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Il Sudafrica ha denunciato Israele alla Corte Internazionale di 
Giustizia, che ha dichiarato “plausibile” il genocidio, più di un anno fa 

A 18 mesi dall’invasione di Gaza c’è sempre meno spazio per i dubbi
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Anche il Papa nel libro pubblicato per il giubi-
leo 2025 ha dichiarato che “a detta di alcuni 
esperti, ciò che sta accadendo a Gaza ha le ca-
ratteristiche di un genocidio”.
Il crimine di genocidio, il reato più grave secon-
do le leggi internazionali, si configura con 
azioni commesse con l’intenzione di distrugge-
re anche solo in parte un gruppo nazionale, 
etnico o religioso. Per questo più di un anno fa 
il Sudafrica ha denunciato Israele alla Corte In-
ternazionale di Giustizia, che ha dichiarato 
“plausibile” il genocidio. 
Per il Sudafrica a provare l’intenzione genocida 
ci sono anche le dichiarazioni di Netanyahu che 

nel 2023 ha detto “ricordatevi di Amalek”, allu-
dendo a un passo biblico in cui si invitava il 
popolo eletto a sterminarne un altro, non rispar-
miando donne, bambini e nemmeno gli asini. 
Compito della CIG non è valutare responsabili-
tà penali individuali (che spetta a eventuali corti 
ad hoc e alla CPI) ma prendere contromisure in 
base alla Convenzione del ‘48 per prevenire 
l’irreparabile. 
A Marzo 2025 una Commissione d’inchiesta 
ONU, nata nel 2021, ha affermato in un report 
che la distruzione di un reparto di maternità e di 
una clinica per la fertilità configura uno degli 
atti che caratterizzano “il crimine dei crimini”, 
quello di impedire le nascite. 
Se questo non è un genocidio...


